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Favola e fiaba
la letteratura per l'infanzia

https://giovanilettori.com/la-letteratura-per-linfanzia/
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Vladimir Jakovlevič Propp

https://images.treccani.it/ext-tool/extra/thumbs_medium/2/25/2597d940811317016d7b396e6e0f5d2d.jpg
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La struttura narrativa della fiaba

è generalmente più complessa e articolata di quelle delle 
favole. Basti pensare ai diversi personaggi coinvolti nel 
racconto e all’intreccio di avvenimenti caratterizzati da 
elementi di fantasia ad alcuni più realistici.
C’è una struttura fissa per narrare il susseguirsi degli eventi 
in una fiaba:
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Situazione iniziale o esordio: Vengono 
presentati i personaggi, i luoghi e il tempo in 
cui si svolge il racconto. Nella fiaba, spesso 
l’epoca storica non viene precisata e i luoghi 
non esistono nella realtà, oppure hanno una 
collocazione geografica indefinita.

La complicazione è il momento della fiaba in 
cui la situazione presentata inizialmente 
cambia e s’innesca un nuovo intreccio delle 
vicende. 
Spesso nasce da un problema che il personaggio 
principale incontra, scaturito da eventi 
inaspettati o dalla comparsa di un antagonista.
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Lo sviluppo è la fase della fiaba durante la quale, il 
protagonista (eroe) affronta un viaggio che lo porterà ad 
allontanarsi dal suo luogo di origine e dalla sua casa, 
per superare pericoli e sfide e infine risolvere il 
problema ristabilendo l’equilibrio della situazione 
iniziale. Si presenteranno dei nemici per ostacolarlo 
nella sua missione, ma grazie a degli aiutanti, a dei 
mezzi magici e al suo coraggio e determinazione, riuscirà 
ad affrontarli.
Conclusione è il momento della narrazione durante la quale 
la vicenda si avvia verso il lieto fine. Si divide in: 
ricomposizione dell’equilibrio e il vero e proprio lieto 
fine. L’eroe ottiene un premio e ricompensa e 
l’antagonista viene punito.
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https://www.scuoleasso.edu.it/inclusione/wp-content/uploads/2014/10/Le-Fiabe-Ruoli-e-Funzioni-di-Propp-1.pdf
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Nella sua autobiografia, Lionni scrive: «[…] non c’è da 
meravigliarsi se, quando mi chiedevano che cosa volevo 

essere da grande, la risposta era sempre, senza esitazione, 
“un artista”. Per me, Arte era una parola generosa, che 

includeva pittura, scultura, canto, suonare il pianoforte, e 
ora architettura. E artisti erano Le Fauconnier, zio Piet, mia 

Madre, Van Gogh, Rembrandt, Mondrian, Berlage, 
Chagall, la persona che aveva dipinto il calendario appeso 

nella cucina di Oma [nonna, in olandese] Grossouw e i 
copisti al Rijksmuseum». […]
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https://youtu.be/gBT3Non0_zw



LA VITA
Leo Lionni fa parte di quella cerchia di artisti e 
intellettuali che hanno colorato e caratterizzato il ‘900 
in Occidente, un secolo di grandi cambiamenti sociali e 
tecnologici, soprattutto nel periodo postbellico, che
vedono affermarsi nuove visioni culturali, in cui l’arte
sempre più si mescola all’innovazione: le forme
espressive più tradizionali del mondo artistico
impiegate fino ad allora, come la pittura e la scultura, si
intrecciano con i nuovi canali espressivi che si vanno
affermando come il design moderno e industriale, 
la grafica, la comunicazione visiva e pubblicitaria.
L’artista nasce ad inizio secolo ad Amsterdam da un 
padre tagliatore di diamanti e una madre cantante 
lirica. Una volta diplomato, sceglie di studiare economia
in Italia. Leo è ebreo e purtroppo nel ’39, in seguito
all’emanazione delle leggi razziali, emigra negli Stati
Uniti, con la moglie e i loro due figli.

https://libreriadifrusaglia.it/wp-content/uploads/2023/04/leo_lionni_sassi_emme_edizioni-1.jpg


Durante la sua vita i viaggi tra Stati Uniti ed 
Europa sono stati numerosi e molto intensi, al 
punto che Leo intitolerà la propria biografia 
“Between two worls” (“Tra i miei mondi“In
italiano per Edizioni Corsare). Mentre il 
secondo conflitto mondiale sta divorando e 
stravolgendo il vecchio continente, New York e, 
più in generale, gli Stati Uniti vivono un 
fermento culturale incontenibile: molti sono 
infatti gli intellettuali, artisti e scienziati che vi 
si stabiliscono in esilio facendo incontrare idee, 
pensieri e tecniche di diversa matrice culturale. 

Leo Lionni, cover design for Fortune, 1960. Via agi.org

Leo Lionni, cover design for Fortune, 1960. Via agi.org

Leo Lionni, cover design for Fortune, 
1960

https://www.nanipittori.it/prodotto/tra-i-miei-mondi/
https://www.nanipittori.it/prodotto/tra-i-miei-mondi/
http://a-g-i.org/member-work/work/289
https://www.design-is-fine.org/post/88773271914/leo-lionni-cover-design-for-fortune-1960-via


Lionni vivrà profondamente il conflitto tra notorietà e 
affermazione come grafico e la spinta ad una vita più 
libera ed anticonformista. La crisi esistenziale lo porta a 
sentirsi combattuto tra il continuare a produrre arte 
per altri, scelta che lo fa sentire come “un topo 
meccanico”, oppure decidere di realizzare opere con 
spirito libero per guidare il mondo verso la bellezza.
Le sue opere sono state esposte in musei, università, 
mostre ed in giro per gli Stati Uniti. Solo a partire dagli 
anni ’50 avrà inizio la sua carriera di autore e 
illustratore di albi per l’infanzia.
Nel 1962, all’età di 50 anni l’artista lascia ogni suo 
incarico professionale e si stabilisce definitivamente in 
Italia per compiere appieno il suo sogno di artista.
La sua vita si spegne proprio in Toscana, all’età di 89 
anni.

Leo Lionni, magico illustratore olandese di libri per bambini

https://www.mammapretaporter.it/media/k2/items/cache/50f69bbeaf4c316098eabbd8a56bef4e_XL.jpg


Un artista che ha preso a cuore il mondo dei bambini, mettendo a loro 
servizio la propria esperienza di vita e di artista, con grande responsabilità, 
considerandolo un privilegio e un degno punto d’arrivo di una incredibile 
carriera.
Il mondo di un bambino è un mondo di parti, di minuzie. Per i bambini, ancora 
inconsapevoli del peso del significato, le cose esistono per il semplice piacere 
di essere ciò che sono.
(Tra i miei mondi, Leo Lionni, Donzelli, p. 24)



Immagine che contiene testo, schermata, Elementi grafici, grafica

Descrizione generata automaticamente

•Piccolo blu e piccolo giallo” è il suo primo, intramontabile
capolavoro, al quale seguiranno oltre 40 albi illustrati. Lionni
racconta che questo bellissimo libro nasce da una vicenda che lo 
vede nonno di due nipotini, Pippo e Annie, che non riescono a stare 
tranquilli durante un viaggio in treno. Il nonno, in cerca di una
soluzione, trovandosi davanti una copia della rivista
“Life”, improvviserà una storia con dei cerchietti strappati, cerchietti
per l’appunto gialli, blu e verdi!!
•Piccolo Blu e Piccolo Giallo sono amici per la pelle, trascorrono
sempre il loro tempo insieme. Un giorno accade che Piccolo Blu 
ritrovando Piccolo Giallo dopo averlo perso, lo stringa così forte che
uno si fonde con l’altro, il loro abbraccio fraterno li ha fatti
diventare entrambi Piccoli Verdi. Ma così trasformati i loro genitori
non li riescono a riconoscere e sarà a causa delle loro copiose
lacrime – blu e gialle – che i nostri protagonisti torneranno alla loro
forma originale.
•Piccolo Blu e Piccolo Giallo racconta dell’amicizia e della potente
forza di trasformazione generata dall’incontro con l’altro, al punto 
che il colore dei protagonisti si converte in verde, in qualcosa di 
nuovo che include ciò che si era e che non va perduto. Infatti, 
quando questi piccoli protagonisti si frantumeranno in pezzi per il 
dispiacere di non essere riconosciuti in ciò che si sentono ormai
trasformati, i pezzetti saranno nuovamente dei colori originali, a 
significare che includere l’alterità nella propria vita non è equivale 
a perdere la propria identità.

https://www.nanipittori.it/prodotto/piccolo-blu-e-piccolo-giallo/
https://www.nanipittori.it/prodotto/piccolo-blu-e-piccolo-giallo/
https://www.nanipittori.it/prodotto/piccolo-blu-e-piccolo-giallo/


“Guizzino”, storia di un pesciolino che è diverso 
da tutti gli altri pesci rossi della sua famiglia: lui è, 

infatti, l’unico ad essere nero. Guizzino si 
distinguerà per coraggio e determinazione e la 

sua diversità rappresenterà la sua forza. Il 
protagonista di questo racconto, nonostante la 

propria unicità rispetto al branco di 
appartenenza, dimostrerà di avere a cuore la 

propria comunità, cercando la soluzione giusta 
per rafforzare il gruppo.

In conclusione, in Guizzino al centro vi sono il 
valore dell’astuziaintesa come forma di spiccata 
intelligenza e della capacità di mettersi alla guida 

di una collettività per il bene comune.

https://www.nanipittori.it/prodotto/guizzino/
https://www.nanipittori.it/prodotto/guizzino/


“Tico e le ali d’oro” Una storia 
complessa, che parla di diversità, 

di rinascita e 
del coraggio richiesto per 

spogliarsi delle proprie ricchezze e 
della suntuosità per poter godere 
della leale compagnia degli altri.

https://www.nanipittori.it/prodotto/tico-e-le-ali-doro/
https://www.nanipittori.it/prodotto/tico-e-le-ali-doro/


“Federico” è un racconto che
tratta di un tema davvero caro
a Lionni: il topolino Federico, 
durante un inverno molto duro
da affrontare, contribuisce al 
mantenimento in vita della
propria comunità grazie alle 
proprie qualità e al proprio 
importante lavoro di 
“intellettuale-artista”.
Un inno al vitale nutrimento che riceviamo dall’arte, 
dalla poesia, dall’astratto e dal mondo creativo del 
quale non possiamo proprio fare a meno, tanto 
quanto il cibo di cui ci nutriamo.

https://www.nanipittori.it/prodotto/federico/
https://www.nanipittori.it/prodotto/federico/


“La casa più grande del mondo” un albo in cui un 
papà racconta una storia alla propria figlia
lumachina, il cui più grande desiderio è quello di 
avere la casa più grande del mondo. La 
chiocciolina della storia-nella-storia, proprio come 
sua figlia, desidera immensamente avere la casa 
più grande del mondo e in effetti riuscirà nel
proprio intento: avrà un guscio enorme, colorato, 
impreziosito da guglie e punte! Solo che un guscio
di tale imponenza la zavorrerà, non sarà più in 
grado infatti di seguire il proprio gruppo e 
procacciarsi cibo per sopravvivere.
In questo racconto la vanità del desiderio
sregolato è contrapposto alla capacità di 
valorizzare e gioire di ciò che si ha.

https://www.nanipittori.it/prodotto/la-casa-pu-grande-del-mondo/
https://www.nanipittori.it/prodotto/la-casa-pu-grande-del-mondo/


“Pezzettino” libro gioiello in cui 
la ricerca dell’autenticità è il filo 
conduttore della storia. 
Pezzettino dopo aver 
interrogato tutti i “più” della
sua terra (il veloce, il grande, il 
saggio..) parte per un viaggio
alla scoperta di sé.
Al centro vi è l’unicità di 
ognuno di noi e del viaggio che
è necessario affrontare se 
desideriamo scoprire la nostra 
autentica essenza.

https://www.nanipittori.it/prodotto/pezzettino/
https://www.nanipittori.it/prodotto/pezzettino/




Riprendiamo i gruppi di lavoro 

Domanda: in che modo la lezione su Leo Lionni ha 
influenzato/dato spunti riflessivi sul vostro futuro 

lavoro di educatrici/educatori?
Tre principi importanti di cui terrete conto….
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"Non ci deve essere un'arte staccata dalla vita, 
cose belle da guardare e cose brutte da usare." 

(Bruno Munari, 1966)

https://corraini.com/it/stores/store/redirect/___store/en/___from_store/it/uenc/aHR0cHM6Ly9jb3JyYWluaS5jb20vZW4vYXV0b3JpL2JydW5vLW11bmFyaS5odG1s/
https://corraini.com/it/checkout/cart/


Ritratto dell’artista e designer Bruno 
Munari (1907-1998)

https://youtu.be/MKvh1mAcLjw?s
i=JiWpvxghbiz06OWx

https://youtu.be/MKvh1mAcLjw?si=JiWpvxghbiz06OWx
https://youtu.be/MKvh1mAcLjw?si=JiWpvxghbiz06OWx


Pittore, scultore, designer grafico e industriale, artista nel senso 
più ampio, Bruno Munari è stato una delle figure più indipendenti 
e influenti nella storia del design italiano e internazionale (1907-
1998) .
Nato a Milano nel 1907, cresce nel Polesine (Veneto meridionale) 
dove i genitori gestiscono un albergo. Questi primi anni in un 
ambiente di campagna formano molte delle estetiche e delle 
domande in seguito fondamentali per il lavoro di Munari; nel 
1926 si ritrasferisce a Milano, dove molto presto si unisce al 
gruppo di artisti del secondo Futurismo, con Severini, Marinetti, 
Prampolini e Aligi Sassu, contribuendo a fondare il Gruppo 
Lombardo Radiofuturista nel 1929, ed esplorando l'aeropittura.
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